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il Ministero creda che debbano aver luogo, il ti-
rocinio e l'esame pratico, gli aspiranti potranno 
conseguire la nomina al posto effettivo retribuito 
con stipendio. . 

u Con regolamento da approvarsi con decreto 
reale, saranno stabilite le norme per gli esami e 
per ii tirocinio, nonché quelle per le promozioni 
e per la disciplina degli ufficiali di pubblica si-
curezza. „ 

L'onorevole miniatro dell' interno ha accettato 
quest' articolo 9 della Commissione, quindi es-
sendo l'articolo 9 del progetto ministeriale ripro-
posto dall'onorevole Lugli ed altri dieci deputati 
come emendamento, lo metto a partito. 

(Dopo prova e controprova l'emendamento del-
l'onorevole Lugli ed altri è respinto). 

Pongo a partito l'articolo 9 della Commissione. 
Chi l'approva, è pregato di alzarsi. 

(.E approvato), 
a Art. 10. Un Consiglio di amministrazione e 

disciplina, sedente presso il Ministero dell'interno, 
è chiamato a dare parere sulle ammissioni, sulle 
promozioni e sulle punizioni degli ufficiali di 
pubblica sicurezza, nei casi determinati dalla pre-
sente legge. „ 

(È approvato). 
" Art. 11. Possono essere ammessi nel perso-

nale degli ufficiali di pubblica sicurezza, col pos-
sesso dei requisiti enumerati nel regolamento e 
previo parere del Consiglio d'amministrazione e 
disciplina, gli ufficiali ed i marescialli dell'arma 
dei reali carabinieri, gli ufficiali degli altri corpi 
dell'esercito ed i graduati delle guardie di città. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Arnaboldi. 
Arnaboldi. Io sono tratto a parlare sopra que-

sto articolo 11, per una disparità rilevantissima 
che mi pare di trovare fra questo ed altri arti-
coli precedenti; e precisamente gli articoli 2 e 9. 

Pregherei il Groverno e la Commissione di avere 
la cortesia di prestarmi attenzione. 

Nell'articolo I l e detto, nella prima parte, che 
possono essere nominati ufficiali di pubblica si-
curezza senza l'obbligo di esami tutti quelli che 
sono indicati in seguito. Ora, se noi ci fermiamo 
a questa prima parte e l'esaminiamo coli'arti-
colo 2°, vediamo che per ufficiali di pubblica si-
curezza si intendono questori, ispettori, vice-
ispettori e delegati; cioè tutti coloro che nell'ar-
ticolo 9, testé discusso, vengono enumerati e per 

i quali sono stabiliti i requisiti necessari ai gradi 
che concorrono. 

In poche parole, nell'articolo 2° si fa la clas-
sificazione di tutti coloro cho sono ufficiali di 
pubblica sicurezza; nell'articolo 9° si espongono 
dalla lettera a all ' / tutti i requisiti che questi uf-
ficiali debbono avere per ottenere questi posti; al-
l'articolo 1 I o invece si torna alla tesi generale, e 
si dice che possono essere ammessi a questi posti 
oltre i nominati precedentemente, senza obbligo di 
esami e senza il possesso degli altri requisiti in-
dicati nell'articolo 9, tutti gli individui delle di-
verse categorie che sono indicate all'articolo 11. 

Ora mi pare che ci sia contradizione fra l'ar-
ticolo 2°, il 9° e l'I I o , e che trattandosi di una 
legge, la quale si riferisce ad un personale di 
molta importanza come è quello della pubblica 
sicurezza, si debba tener calcolo delle diverse 
posizioni e fare in modo che tanto nell'applica-
zione della legge, come nel trattamento si abbia 
ad usare giustizia a tutti. 

Ora non può sfuggire a me, e credo anche alla 
Camera, che quando si voglia aprire la strada a 
persone le quali abbiano dei meriti speciali, senza 
il bisogno di esami, ciononostante vi debba essere 
una diversità f ra coloro che possono essere no-
minati ed accedere a questi posti dalla posizione 
di ufficiali dei carabinieri e dell'esercito dopo 5 
anni di servizio, dai marescialli di pubblica si-
curezza e delle guardie di città. 

A me pare che un distacco si debba fare. Non 
posso ammettere che ci sia parità tra gli ufficiali 
scelti dai carabinieri che sono nominati i primi e 
le guardie di città, le quali possono avere dei me-
riti speciali, ma si deve supporre che per la loro 
posizione e per studi diversi non possono essere 
adatti ad occupare quei posti ai quali per regola 
si accede per esame. 

Io non intendo di proporre emendamenti, ho 
soltanto esposte alcune idee, venutemi' in mento 
nell'esame della legge, ma credo che le mie os-
servazioni meritino un poco di riflessione da parte 
della Camera. 

Io vorrei pregare la Commissione di sospen-
dere la votazione di questo articolo per coordi-
narlo con gli articoli 9, 2. 

Io spero che questo desiderio, da me mostrato, 
vorrà essere cortesemente accolto dalia Commis-
sione. 

Clircio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Curcio, relatore. L'inconveniente di cui si 

preoccupa l'onorevole Arnaboldi, pare possibile 


